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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 30 maggio 2021 
 

 

SABATO 29  
 

19.00  S. Messa Defunti: Angelo Pontiero 
 

DOMENICA 30 Santissima Trinità 
 

9.00   S. Messa 
 

11.00   S. Messa  
 

19.00  S. Messa  
  

LUNEDI’ 31 Visitazione 
 

8.30 S. Messa  

MARTEDI’ 1 San Giustino 
 

16.00 S. Messa a Villa Benaco 
 

18.00  S. Messa (SOSPESA)  
 

MERCOLEDI’ 2 
 

8.30 S. Messa Defunti: Novello 
 

21.00 GRUPPO del VANGELO con Google meet 
 

GIOVEDI’ 3 Martiri Ugandesi 
 

 

17.00 Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa  
 

VENERDI’ 4 San Pietro da Verona 
8.30  S. Messa  

 
 

SABATO 5 San Bonifacio 
 

19.00  S. Messa Defunti: Giuseppe e Emiliano 
Giuseppe Dester, Luciano e Vanna, Mery e Tersilio  

DOMENICA 6 Corpus Domini 
 

9.00   S. Messa 
 

11.00   S. Messa Defunti: Giuseppe, Adele e Mario 
 

BATTESIMO di Alessandro Vittorio Bettinsoli 
BATTESIMO di Nicolò Morelli 
 

19.00  S. Messa  

commento del Vangelo della Santissima Trinità 

(Vangelo di Matteo 28, 16-20) 

Siamo fatti di amore 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Siamo fatti ad immagine e somiglianza di Dio. Così ci inse-
gna la Bibbia fin dall’inizio nel racconto della Creazione. Le 
religioni pagane, per quel che conosco, un po’ ribaltavano 
questa cosa, immaginando un mondo celeste di tante divi-
nità che possedevano le caratteristiche più diverse 
dell’uomo e anche del mondo animale e naturale. La mito-
logia antica ci racconta le storie dei tanti dei legati alle di-
verse caratteristiche dell’uomo comprese le sue passioni, 
sentimenti, difetti e limiti. Era dio ad essere fatto ad imma-
gine e somiglianza dell’uomo. 
La rivelazione Biblica dell’Antico Testamento e molto più 
quella del Nuovo Testamento con Gesù, rovescia la pro-
spettiva, e insegna che l’uomo, pur con tutti i suoi limiti ed 
errori, dentro di sé porta l’impronta di Dio che l’ha creato. È 
quindi importante conoscere chi è Dio per capire chi siamo 
noi e ogni altro essere umano, anche chi in Dio non ci crede 
ma è pur sempre come noi. 
Gesù è venuto proprio per questo, per farci conoscere il ve-
ro volto di Dio, superando caricature e storpiature che ri-
schiavano non solo di non capire chi è Dio ma soprattutto 
rischiavano di non farci capire chi siamo noi stessi con le 
nostre relazioni umane. 
Se entro entro la storia di Gesù e ne seguo i passi, le parole 
e gesti, pian piano scopro che Dio si rivela come Padre buo-
no ed è mosso solamente da amore e che nell’amore con-
creto del Figlio Gesù realizza se stesso. Siamo stato creati 
per amore e nell’amore assomigliamo sempre più a Dio. 
Tutta la dottrina della Trinità (un solo Dio in tre Persone) ci 
più sembrare talmente cervellotica da risultare inutile, ma è 
bello pensare che questa consapevolezza di Dio come Uno 
e Trino, che in questa solennità festeggiamo, è frutto del 
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  ORARIO estivo fino al 31 ottobre 2021 

Messe feriali (da novembre a Pasqua in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, ore 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

lungo cammino dei credenti in Cristo fin dall’inizio del cri-
stianesimo. Questo cammino è stato fatto non per il gusto 
di astrazione ma proprio per comprendere fino in fondo il 
messaggio concreto di Gesù. Spesso noi “riduciamo” il 
cammino cristiano ad una serie di regole morali da rispetta-
re, ma Gesù non è venuto a dare regole ma a dire chi è Dio 
e chi siamo noi, con la Buona Notizia (Vangelo) che è possi-
bile conoscere Dio e che Lui non rimane distaccato dalla 
nostra esperienza terrena. Ecco allora che pian piano den-
tro le parole e i gesti di Gesù raccontati nei Vangeli e nei 
primi scritti cristiani, si è compreso che Dio è “uno solo” ma 
non è un solitario, che “dentro” Dio esiste un dinamismo di 
amore che è talmente grande da “esplodere” nella creazio-
ne e soprattutto nell’uomo. La nostra identità profonda 
non è il male, non è l’egoismo, la violenza e il dolore senza 
speranza, ma è l’amore di Dio. 
Siamo fatti per amare perché siamo fatti di amore. 
Quando Gesù risorto chiama sul monte di Galilea i suoi di-
scepoli, alcuni dubitano. Non è un dubbio colpevole, ma il 
normalissimo dubbio umano che non solo dubita di Dio ma 
anche dell’uomo stesso, che non ha fiducia in sé. Gesù ri-
sorto, ci racconta l’evangelista Matteo, non condanna i di-
scepoli dubitanti e fragili nella fede, ma proprio a loro affi-
da con ancor più convinzione il suo messaggio e il compito 
di “immergere” (battezzare) ogni uomo e donna della terra 
nell’amore di Dio che è Amore trinitario. 
Oggi le divinità pagane fatte a somiglianza delle passioni e 
soprattutto dei limiti umani non ci sono più, ma ci sono al-
tre divinità più terrene che le hanno sostituite: il potere, la 
ricchezza, il profitto… Se guardiamo alla storia, anche quella 
più recente, sembra davvero che gli uomini siano ad imma-
gine e somiglianza di queste divinità così piccole e terribili. 
Se il mio “dio” è il denaro allora le mie azioni saranno gui-
date dalla ricerca del profitto anche a costo di schiacciare il 
prossimo. Se il mio “dio” è il potere, allora sarà la guerra il 
mio modo di affrontare le relazioni. Ma se ascolto la buona 
notizia di Gesù che mi rivela che il mio e nostro Dio è Amo-
re, allora nell’amare anche a costo della vita troverò la mia 
realizzazione e la mia gioia, fin qui sulla terra. 
 

Preghiera alla Trinità 
 
Mio Dio, Trinità che adoro, 
aiutatemi a dimenticarmi interamente, 
per fissarmi in voi, immobile e quieta come se la mia 
anima fosse già nell’eternità; 
che nulla possa turbare la mia pace o farmi uscire da 
voi, mio immutabile Bene, 
ma che ogni istante mi porti più addentro nella 
profondità del vostro mistero. 
Pacificate la mia anima, 
fatene il vostro cielo, la vostra dimora preferita e il 
luogo del riposo; 
che io non vi lasci mai solo, ma sia là tutta quanta, tutta 
desta nella mia fede, 
tutta in adorazione, tutta abbandonata alla vostra azione 
creatrice. 

O mio amato Cristo, crocifisso per amore, 
vorrei essere una sposa del vostro Cuore; 
vorrei coprirvi di gloria e vi chiedo di rivestirmi di Voi 
stesso, 
di immedesimare la mia anima con tutti i movimenti 
della vostra Anima, 
di sommergermi, d’invadermi, di sostituirvi a me, 
affinché la mia vita non sia che un’irradiazione della 
vostra vita. 
Venite nella mia anima come Adoratore, come 
Riparatore e come Salvatore. 
 
O Verbo Eterno, Parola del mio Dio, 
voglio passare la mia vita ad ascoltarvi; 
voglio farmi tutta docilità per imparare tutto da voi. 
Poi, attraverso tutte le notti, tutti i vuoti, tutte le 
impotenze, 
voglio fissare sempre Voi e restare sotto la vostra 
grande luce. 
 
O mio Astro amato, 
incantatemi, perché non possa più uscire dallo 
splendore dei vostri raggi. 
 
O Fuoco consumatore, Spirito d’amore, 
scendete sopra di me, 
affinché si faccia della mia anima come 
un’incarnazione del Verbo, 
ed io sia per Lui un’aggiunta d’umanità nella quale 
Egli rinnovi tutto il suo mistero. 
 
E Voi, o Padre, 
chinatevi sulla vostra piccola creatura, 
copritela con la vostra ombra, e non guardate in lei che 
il Diletto 
nel quale avete riposto tutte le vostre compiacenze. 
 
O miei TRE, mio Tutto, 
mia Beatitudine, Solitudine infinita, Immensità in cui 
mi perdo, 
mi consegno a Voi come una preda. 
Seppellitevi in me, perché io mi seppellisca in Voi, 
in attesa di venite a contemplare, nella vostra luce, 
l’abisso delle vostre grandezze. 
 
 
 

Preghiera di 
Santa Elisabetta 

della Trinità 
(1880- 1906) monaca 
carmelitana francese 

dichiarata Santa 
da Papa Francesco 

nel 2016 
 


